
Crollo rispetto a gennaio-agosto del 2007, quando il commercio aveva segnato +1,3%

I consumi diminuiti del 2%
Ferraboschi: i negozi chiudono, futuro inquietante
MARCO BARBIERI

I CONSUMI tra gennaio e ago-
sto 2008 hanno fatto segnare un
calo del 2% rispetto al +1,3%
dello stesso periodo del 2007.
Per il settore del commercio
reggiano non è affatto un bel
periodo. Questa, in sintesi, la
valutazione che emerge dalle
parole del presidente di Conf-
commercio Paolo
Ferraboschi.

Presidente siamo nel mezzo
di una crisi finanziaria globa-
le che ha coinvolto pesante-
mente anche il settore del
commercio provocando una
contrazione nei consumi.
Come vanno le cose a Reg-
gio?

Non bene, soprattutto per il
commercio che, diversamente
da altri settori, non può recupe-
rare con l’export. Bisogna sot-
tolineare che è in atto una crisi
strutturale, congiunturale e ora
emergenziale che dura da molto
tempo, da oltre dieci anni, che
si è aggravata negli ultimi
tempi per la pesante caduta del
potere d’acquisto e per la cre-
scente sfiducia delle famiglie.

Rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso i consumi
sono calati di molto?

L’indicatore nazionale dei
consumi Confcommercio
mostra un calo dei consumi
pari a -2.0%, a fronte di un
2007 che si era chiuso con un
pur debole +1,3%.

Esistono settori e prodotti
merceologici che resistono
meglio alla crisi rispetto ad
altri?

Possiamo parlare piuttosto di
settori che vanno meno peggio.
A livello nazionale osserviamo
innanzitutto che i beni calano
mentre i servizi rimangono
fermi: -1,9% il consumo di beni
in quantità tra gennaio e agosto
2008; +0,1% i servizi nello
stesso periodo. Dai dati che
stiamo raccogliendo sul primo
semestre 2008 a Reggio, inol-
tre, sembrerebbe che l’anda-
mento negativo rilevato nel
2007 non abbia invertito la pro-
pria tendenza. Nel 2007 gli

unici settori in cui le vendite
avevano registrato una crescita
tendenziale erano i giocattoli e
la profumeria; negativi, invece,
i consumi di alimentari, abbi-
gliamento e calzature, elettro-
domestici ed elettronica, beni
per la casa, libri.

Se la crisi dovesse aggra-
varsi, come sembra, cosa
rischiano i commercianti reg-
giani? 

Speriamo, soprattutto, che la
crisi rallenti. Non vi è dubbio,
altrimenti, che vi sarebbe un’e-
spulsione di un numero consi-
stente di aziende, soprattutto di
quelle più piccole, dal sistema.

Esiste un modo per rispon-
dere a queste difficoltà?

Restituire potere d’acquisto
ai consumatori attraverso una
riduzione anche progressiva,
come dice il Presidente nazio-
nale Confcommercio Sangalli,
delle tasse, ricreare un clima di
fiducia, e certamente da parte
delle imprese commerciali e
turistiche proseguire con ulte-
riori sforzi nella ristrutturazio-

ne organizzativa.
Cosa ne pensa delle nuove

forme di commercio messe in
campo in questo periodo di
difficoltà (mercato contadino,
chilometri zero, agriturismo,
ecc.)?

Sono dei tentativi. I commer-
cianti, ricordiamolo, fornisco-
no un servizio 300 giorni
all’anno; chi fa interventi spot,
invece, può offrire in quelle
occasioni, ma solo in quelle,
delle condizioni forse un po’
più interessanti. Attenzione,
però: a fianco di un commercio
regolare, vi è un crescente mer-
cato parallelo (circoli, mercati-
ni contadini, agriturismo, ecc.),
spesso artificioso, che va con-
trollato accuratamente. Infatti il
consumatore viene spesso illu-
so con qualità e servizi scaden-
ti.

Esiste anche un problema
riguardo i prezzi: come farvi
fronte?

L’unico vero problema
riguardo ai prezzi è la cattiva
pubblicità. L’attuale diminu-

zione, dopo quasi due anni,
dell’indice dei prezzi al consu-
mo riflette la riduzione dei
prezzi delle materie prime
energetiche sui mercati interna-
zionali e l’attenuarsi delle pres-
sioni nel comparto alimentare.
Questo dato conferma sostan-
zialmente l’estraneità del setto-
re della distribuzione ai feno-
meni inflazionistici perché
quando scendono i prezzi delle
materie prime energetiche e ali-
mentari si riducono anche i
prezzi al consumo, e dimostra
che il rientro dell’inflazione è
un processo legato a meccani-
smi di formazione dei prezzi
che hanno origine su scala
internazionale. La nostra media
è decisamente sotto al resto
d’Europa. Ciò dimostra un
comportamento piuttosto vir-
tuoso del nostro Paese, anche
perché il settore distributivo ha
cercato davvero di ammortizza-
re gli aumenti. Siamo in contat-
to quasi settimanalmente con
Mister Prezzi e possiamo dire
che poche sono le segnalazioni
per anomalie.

Durante l'anno in corso
qual è il bilancio tra nuove
attività aperte e attività che
hanno chiuso i battenti?

I dati non sono molto precisi.
E’ spesso un problema di meto-
do di calcolo se il saldo tra
chiusure e nuove attività è posi-
tivo o negativo. I dati in nostro
possesso ci dicono che vi è una
certa negatività e che le pro-
spettive sono inquietanti. Va
inoltre considerato che molti
esercizi gestiti da persone
anziane, in mancanza di alter-
native, cercano di proseguire
l’attività, pur in presenza di una
redditività decrescente e molto
limitata. Ciò detto il numero di
esercizi che intendono chiude-
re, non solo in centro storico
ma anche in periferia, è molto
elevato.

Crede possibile una ripresa
dei consumi a breve termine?

A breve termine no, anche
perché lo tsunami finanziario in
atto da settimane è ancora in
corso.

Bini: “In questo momento le Pmi
hanno bisogno di fiducia e credito”
Cna invoca il gioco di squadra per uscire dall’enpasse

Le strade per accorciare la filiera e i rincari, come il mercato ortofrutticolo

La spesa si reinventa: km zero e Gas
AMBRA PRATI

LA SPESA: è su quella che si
misura il portafoglio dei reggia-
ni.

Lo sanno bene gli ambulanti
del mercato settimanale, che
registrano un consumo sempre
più orientato ai prodotti di sta-
gione più economici e un crollo
di frutta e verdura “esotiche”, e
lo sanno bene i supermercati,
che invogliano i clienti con
offerte “3x2” e una vasta gamma
di promozioni. Tra gli ipermer-
cati, c’è chi ha messo in promo-
zione la gastronomia pronta
monodose: troppo cara anche
per i single. 

Una sorprende statistica
nazionale segnala che i discount
hanno registrato nel 2008 un
aumento delle vendite del 70%:
un’enormità. Anche coloro che
si sono “convertiti” al discount,
però, preferiscono comprare
oggetti non deperibili (come
carta igienica, tovaglioli, detersi-
vi), mentre restano diffidenti nei
confronti di prodotto gastrono-
mici più “a rischio”, come la
carne.

In questo scenario, anche nella
nostra città sono nati modi alter-
nativi di vendere, che uniscono il
risparmio a una nuova sensibilità
ecologica. Come i menu a “Km
zero”, una iniziativa Coldiretti
che ha l’intento di stimolare i
consumatori a favorire i prodotti
locali. E’ un progetto che mira
ad accorciare la filiera: in questo
modo, oltre a ottenere prodotti
freschi e di stagione, viene ridot-
to il tragitto compiuto dai pro-
dotti, rifornendosi dalla fitta rete

coltura locale di qualità. «In
questo caso abbiamo deciso di
creare un Gas dedicato all’ac-
quisto di alimenti da agricoltura
locale/biologica, ma lo stesso
concetto può essere fatto per
l’acquisto di altri beni». Essendo
prodotti biologici, notoriamente
a prezzo più elevato, il risparmio
non è enorme, ma «stiamo alle-
stendo una seconda filiera per
l’acquisto di frutta e verdura da
agricoltura tradizionale, che
comunque sfrutta sempre i van-
taggi della filiera corta».

Ecco come funziona: è stata
stipulata una convenzione con
un’azienda bio di Campegine
che ha portato ad uno sconto del
20%, gli stessi prezzi di vendita
che vengono fatti ai grossisti. Si
formano gruppi da 10-15 fami-
glie; ogni gruppo elegge al suo
interno un referente-capogruppo
mensile a rotazione. Ogni setti-
mana gli aderenti ordinano via
internet entro il mercoledì la
frutta e la verdura: così l’ordine
è automatizzato. Il capogruppo
si reca il venerdì a ritirare la
merce presso l’azienda agricola
convenzionata e il sabato matti-
na avviene la consegna - e il
pagamento - in un luogo presta-
bilito di comune accordo tra i
“gasisti”.

Per chi cerca una via più cele-
re, la risposta è il Mercato Orto-
frutticolo del Foro Boario: lì
arrivano all’alba (il mercato
chiude alle 10) i prodotti all’in-
grosso, con la vendita al detta-
glio a prezzi scontati di circa il
30%. «Abbiamo avuto un grosso
incremento di pensionati e fami-
glie».

«STIAMO vivendo uno di quei
momenti in cui il futuro sembra
senza paracadute. C’è grande preoc-
cupazione nelle imprese, tra i rispar-
miatori le famiglie» Non va per il
sottile il Presidente di Cna Reggio 
Enrico Bini nel descrivere gli effet-
ti della crisi finanziaria. «Al
momento, la preoccupazione non è
confortata da dati drammatici sul-
l’economia reale, o meglio i dati
negativi sono precedenti alla crisi
finanziaria: da tempo denunciamo
una situazione di stallo che non
preannunciava nulla di buono. Certo
è che non si può assistere al declino
senza fare nulla, soprattutto in Italia
e in Emilia Romagna dove le picco-
le e medie imprese rappresentano la
spina dorsale del tessuto economico
e sono una risorsa radicata sul terri-
torio, concreta e flessibile». 

Al momento attuale quale è il
settore che si difende meglio? E
quale subisce maggiormente le
conseguenze della crisi?

A livello provinciale la maglia
nera spetta certamente alle costru-
zioni e alla moda. Non vanno
meglio le cose per i trasporti mentre
la meccanica e il legno mostrano
uno stato di salute migliore. Fatica-
no di più le micro e piccolissime
imprese mentre hanno performan-
ces accettabili le piccole aziende più
strutturate e quelle vocate all’ex-
port. Anche queste considerazioni,
però, si riferiscono al contesto di
non crescita precedente al crollo
delle Borse. E’ bene ricordare anco-
ra una volta il valore della piccola
impresa: nei primi sei mesi del
2008, mentre l’occupazione in Italia
diminuiva del 20%, la piccola e
media impresa registrava un più
7,5% nonostante la congiuntura sfa-
vorevole. 

I consumi delle famiglie calano.
Aspettando provvedimenti dal-
l'alto per porre rimedio a questa
situazione, cosa possono fare
intanto le piccole imprese artigia-
ne per uscire dall'enpasse?

I piccoli imprenditori sono abi-
tuati a fare da soli e a sopravvivere
nei momenti di difficoltà: questa è
la fortuna del sistema paese Italia.
E’ però necessario che le Istituzioni
di ogni livello capiscano che in que-
sto momento più che mai le piccole
e medie imprese hanno bisogno di

aria, di fiducia, di credito. Le ban-
che, tanto prodighe con la finanza,
devono ricordarsi che esistono le
imprese che producono e creano
occupazione e ricchezza. Le banche
devono essere consapevoli del fatto
che restringere oggi il credito alle
imprese di piccola dimensione
significa dare il colpo finale all’eco-
nomia provinciale come a quella
italiana. Soprattutto in una fase
come l’attuale, è necessario che lo
Stato, ma anche gli Enti locali,
diventino amici delle Pmi, che le
affianchino e diano sicurezze per-
ché solo loro possono risollevare il
Paese.

Quale è il saldo tra attività
aperte e chiuse nel 2008 rispetto
all'anno precedente?

I dati 2008, ovviamente, non ci
sono ancora, ma lo scorso anno
abbiamo assistito per la prima volta
a un saldo superiore allo zero di
qualche decimale e le previsioni per
quest’anno sono di arrivare a un
vero e proprio saldo zero. La realtà
è che molte imprese chiudono e si fa
fatica a rimpiazzarle. 

Come uscirà da questo ciclone
il famoso “Sistema Reggio”, fatto
di piccole realtà produttive?

Tenendo i nervi saldi e mettendo
in piedi un gioco di squadra: la
Camera di Commercio ha delibera-
to un fondo per rafforzare le garan-
zie del consorzio Fidi; la stessa
cosa, pur di entità diversa, Cna ha
chiesto al governo nazionale.
Occorre poi scongiurare il rischio di
una stretta creditizia nei confronti
delle Pmi quindi si deve raccoman-
dare al sistema bancario un atteg-
giamento di apertura. E’ poi giunto
il momento di riprendere in mano
con decisione il Patto per lo Svilup-
po. Comuni e Amministrazione
provinciale debbono riuscire a
rimettere attorno a un tavolo tutti gli
attori del territorio per la messa a
punto di strategie da mettere in
campo a breve e medio periodo. La
nostra Associazione sta lavorando
per affrontare gli elementi di diffi-
coltà che si registrano nelle diverse
zone del territorio provinciale.
Siamo anche certi che il sistema
produttivo di Reggio abbia in sé gli
anticorpi per farcela anche questa
volta, a patto che si riesca a mettere
in campo un lavoro di squadra.

Il presidente di Confcommercio Paolo Ferraboschi

locale di produttori. Una scelta
ambientale che al contempo
valorizza il prezioso patrimonio
gastronomico locale.

L’iniziativa di Coldiretti è
stata sposata anche da un grup-
po di cittadini aderenti all’As-
sociazione civica Amici di
Beppe Grillo di Reggio, che ha
dato vita ad un Gas (gruppo di
acquisto solidale) per l’orto-
frutta a filiera corta locale.
Sono poco più di 50 le famiglie
di Reggio città e della Bassa
che hanno aderito ai due sotto-
gruppi, che si spera di ampliare

nel resto della provincia. Il Gas
non ha fini di lucro, agisce solo
come supporto agli iscritti e per
la logistica. Il concetto base è
quello dell’eliminazione di
ogni intermediazione tra pro-
duttore e consumatore, sfruttan-
do i vantaggi della scontistica
concessa per acquisti di gruppo
e della Filiera Corta: meno tra-
sporti, quindi meno inquina-
mento, meno intermediazione
quindi meno costi, più controlli
e più qualità delle merci, meno
imballaggi quindi meno rifiuti,
sviluppo e sostegno dell’agri-

Un incontro del gruppo di acquisto solidale
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